INTRODUZIONE

Il mio lavoro ha preso avvio due anni fa, quando mi sono appassionata alla lettura di un articolo di E.Lemut (2000), ricercatrice presso il C.N.R di Genova.

La ricerca pone attenzione al ruolo di mediatori che la tecnologia e la matematica assumono nel creare le condizioni per lo sviluppo del Pensiero Sistemico.

La complessità e l’originalità del lavoro mi hanno indotto ad approfondire l’argomento, per poi estenderlo ad un diverso contesto di applicazione: la Scuola Elementare.

La mia tesi si propone di narrare, descrivere e argomentare nel miglior modo possibile le fasi della mia ricerca e le proposte didattiche che ne conseguono.

Con l’espressione “Pensiero Sistemico” si intende quel modo di “pensare globalmente” e di “agire localmente”, nuovo paradigma che si allontana dalla visione riduzionista e meccanicistica di intendere la realtà divisa in parti isolate, per abbracciarne una olistica.

Le organizzazioni sociali ed i sistemi economici non si pensano più come il set di elementi distinti tra di loro, bensì sistemi i cui componenti anche di natura differente interagiscono tra di loro per migliorare la vita del sistema stesso. Adottando questo presupposto teorico di pensare in modo globale e agire in modo locale, si presuppone che il bambino si costruisca all’interno della sua mente uno scenario globale, che rappresenti il sistema di riferimento su cui deve lavorare localmente.

Il software Excel, per la sua struttura, comandi e per il forte sistema di rappresentazione, si presenta come strumento che facilita e sostiene un approccio sistemico nella risoluzione dei problemi aritmetici.

Il foglio di calcolo (spreadsheet) non deve intendersi come una mera calcolatrice che facilita le operazioni al bambino, piuttosto come un complesso codice simbolico con sottese precise regole sintattiche e semantiche, che costituiscono un articolato linguaggio.

L’utilizzo di questo programma potrebbe permettere anche di introdurre nella scuola elementare il linguaggio algebrico, poiché il sistema di simboli usati e le relazioni che intercorrono tra le variabili, aiutano il bambino ad attuare il passaggio dal simbolo del numero arabo ad un altro convenzionale.

La finalità della ricerca, che ho condotto, vuole indagare in che modo il Pensiero Sistemico è supportato dall’utilizzo del mediatore informatico Excel nei bambini di 9 e 10 anni.

Il primo capitolo, che descrive la nascita, l’evoluzione ed i campi di applicazione della Teoria Generale dei Sistemi, pone attenzione al linguaggio algebrico e alla sua analisi storico- epistemologica.

L’ultimo paragrafo è dedicato alla descrizione del software Excel.

Nel secondo capitolo, la sperimentazione della ricerca è anticipata da una fase pre-sperimentale costituita da  pre-test  svolto da tre ragazzi di differente età, con relative interviste ed analisi dei loro processi mentali attivati.  Sulla base delle riflessioni che ne sono seguite, ho organizzato il nuovo contesto sperimentale, coinvolgendo trenta (30) bambini di  quarta elementare. A coppie di due, hanno risolto un problema di compravendita, utilizzando il software Excel.

 L’analisi dei dati sperimentali è stata condotta attraverso l’analisi 

a-priori dei comportamenti ipotizzabili e l’analisi implicativa delle     

variabili (attraverso l’uso di CHIC).
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